
della Biblioteca Comunale di
Trento: nella sede di via Roma
infatti, come spiegato sul sito
della struttura stessa, sono 71
gli spazi riservati a studenti e
ricercatori di ogni scuola o uni-
versità. Rispetto all’accesso,
requisiti fondamentali sono il
possedimento della tessera del-
la biblioteca e la prenotazione
anticipata chiamando l’appo-
sito numero. Rispetto a que-
st’ultimo punto, si possono ri-
servare solo mezze giornate,
dalle 8.30 alle 13 o dalle 14 alle
19.30, con un massimo di quat-
tro prenotazioni a settimana ad
utente (non è possibile riser-
vare posti per altre persone).
In sintesi, una valida alternativa
per tutti coloro che non voles-
sero trascorrere il tempo in co-
da o per chi, come i residenti
trentini ma studenti fuori sede,
abbiano necessità di studiare
in un luogo diverso rispetto a
casa propria.

fatti è impossibile trovare un
posto libero, senza dimenticare
le norme anti-contagio che
comportano il divieto di assem-
bramenti (soprattutto all’ester-
no della biblioteca tra una pau-
sa e l’altra) e la distanza obbli-
gatoria costante di un metro tra
tutti i ragazzi. Pur non rappre-
sentando in alcun modo le For-
ze dell’ordine, spiegano a tal
proposito gli addetti della bi-
blioteca, un controllo continuo
delle attività e dei comporta-
menti degli studenti è necessa-
rio, al fine di tutelare la salute
di tutti. Ieri mattina, comunque,
si è intravista anche una pattu-
glia dei Carabinieri, a dimostra-
zione del fatto che, di questi
tempi, si preferisce fare un con-
trollo in più in situazioni di pos-
sibile pericolosità.
Meccanismo diverso invece
per quanto riguarda l’accesso
ad altre strutture bibliotecarie,
come ad esempio le sale studio

so e «smistamento» dei ragazzi
avviene in modo rapido ed ef-
ficiente. L’entrata è scaglionata,
con gli studenti che accedono
alla struttura a gruppi di cinque
e, grazie ad un QR Code, scari-
cano e consegnano la moduli-
stica in cui affermano di non
avere sintomi e di appartenere
all’Ateneo trentino. Unici a po-
ter godere di una via preferen-
ziale sono i dottorandi, ai quali
viene concesso di prenotare un
posto mediante un’apposita ri-
chiesta via mail almeno un gior-
no precedente alla presenza in
struttura. Anche in questo ca-
so, tuttavia, la disponibilità di
posti è limitata: poco meno di
una decina infatti quelli riser-
vati a questa categoria di stu-
denti. Al momento però, la si-
tuazione sembra non dispiace-
re agli universitari anche se,
trattandosi pur sempre di un
compromesso, qualcuno stor-
ce il naso. Già dalle ore nove in-
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In fila indiana per un posto in
biblioteca. Ieri mattina erano
ben 183 gli studenti che, tra le
sette e mezzo e le otto di mat-
tina, hanno preso posto nella
lunga coda per entrare alla Buc,
la struttura universitaria nel
quartiere delle Albere. In tempi
di Covid, si sa, bisogna avere
pazienza. Ed eccoli dunque, i
tantissimi studenti, con il loro
numero in mano e la speranza
di trovare ancora un posto li-
bero dove sistemarsi per stu-
diare e preparare un esame,
una tesi o un dottorato.
A causa della pandemia infatti,
i posti a disposizione dei ragaz-
zi sono passati da 420 a 208. Un
taglio del 50%, con la clausola
aggiuntiva di poter accogliere,
ad oggi, solo studenti UniTn.
Inoltre, impossibile prenotare
una postazione: chiunque vo-

Unici a poter godere di una via
preferenziale sono i dottorandi

ai quali viene concesso di prenotare
un posto mediante via mail

I 71 spazi riservati agli studenti
alla Biblioteca di via Roma 
si possono prenotare per 4,5 ore
telefonando in sede
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Quasi 200 in coda
per un posto alla Buc
Postazioni dimezzate per il Covid e niente prenotazioni 
così agli studenti non resta che mettersi in fila all’alba

glia sedersi all’interno della bi-
blioteca deve quindi conqui-
starsi il posto, alzandosi presto
e mettendosi in coda. Già, la co-
da: interminabile, una lunga co-
lonna che dall’entrata della Buc
si è protratta per tutta piazza
delle Donne Lavoratrici, esau-
rendosi solo all’inizio del com-
plesso residenziale interno al
quartiere. Eppure, assicurano
coloro che nella biblioteca ci
lavorano, il processo di ingres-

Poche lezioni 
in presenza
e la biblioteca può
diventare l’unica
occasione di incontro
(oltre che di studio)

La coda
infinita per
entrare alla
Buc, alle
Albere. Per
molti studenti,
oltre che luogo
di studio, è
diventata
luogo di
incontro e
confronto per
non essere
completament
e isolati dagli
altri compagni
di corso.
(Fotoservizio
Alessio Coser)

IN BREVE
ARTICOLO 21:
ZIUZIUK PRESIDENTE
! Il direttivo del presidio
regionale di Articolo 21 del
Trentino Alto Adige ha
nominato all’unanimità
Ekaterina Ziuziuk alla carica
di presidente. Ziuziuk,
presidente e portavoce
dell’Associazione bielorussi
in Italia «Supolka», segue da
tempo la repressione del
dissenso politico in
Bielorussia. Lo rende noto un
comunicato
dell’associazione. «Si tratta
di scelta che per Articolo 21
è motivo di prestigio, e
rafforza il mandato di
difendere la libertà
d’opinione e di stampa in
tutto il mondo», dichiara il
portavoce del presidio del
Trentino Alto Adige Roberto
Rinaldi.
IL CAL SU ACQUA 
E SEMPLIFICAZIONE
! In vista dell’audizione
presso la Terza Commissione
permanente, il Consiglio
delle autonomie locali si è
riunito ieri per esprimere
orientamenti sul disegno di
legge n. 81 che detta ‘Misure
di semplificazione e
razionalizzazione in materia
di ambiente, acque
pubbliche, reti di riserve,
catasto ed eliminazione delle
barriere architettoniche”.
Grande attenzione è stata
posta sulle concessioni delle
piccole e medie derivazioni
di acqua pubblica a scopo
idroelettrico. «Con il disegno
di legge 81 - ha sottolineato
il Presidente del Cal Paride
Gianmoena - sono stati
presentati alcuni
emendamenti, tra cui il testo
che disciplina la concessione
delle piccole e medie
derivazione di acqua
pubblica a scopo
idroelettrico. Il testo - ha
precisato - è stato migliorato
rispetto alla prima ipotesi
vista a dicembre, su cui i
Comuni avevano sollevato
numerose perplessità e
rispetto alla cui discussione il
Cal aveva chiesto il rinvio».

      Un uomo di 59 anni di Borgo è stato trasferito a Verona: rischia di perdere una delle ditaVALSUGANA

Borgo, si ferisce con la sega circolare
È stato trasferito all’ospedale
Borgo Roma di Verona il
cinquantanovenne
valsuganotto che ieri mattina
è rimasto vittima di un
incidente mentre stava
tagliando legna con la sega
circolare.
L’uomo si trovava nel
giardino della sua abitazione
e stava lavorando con
l’apparecchio. Mancavano
pochi minuti alle 10.45
quando ha avvicinato troppo
la mano alla lama,
procurandosi un profondo
taglio che ha causato la
perdita di una delle dita.
Ancora non è chiaro se a
tradire l’uomo sia stata una
semplice ma fatale
disattenzione o se, invece, a
causare il grave incidente sia
stato un problema
improvviso, come ad
esempio una manica rimasta
impigliata ad un pezzo di
legno che potrebbe aver
rallentato i movimenti
dell’uomo quel tanto che è
bastato per procurargli la
lesione.
Subito i familiari e i vicini,
richiamati dalle grida del
cinquantanovenne, hanno
composto il 112 permettendo

agli operatori della centrale
unica d’emergenza di
mobilitare il personale
medico e sanitario, giunto a
prestare una prima
assistenza all’uomo.
Dopo aver raggiunto
l’ospedale San Lorenzo di
Borgo a bordo di
un’ambulanza, per il
cinquantanovenne si è reso
necessario il trasferimento
all’ospedale veronese di

Borgo Roma, dove si trova un
polo specializzato nella
chirurgia della mano: i
medici scaligeri stanno ora
cercando di poter permettre
all’uomo di recuperare
appieno la funzionalità della
mano: già nel pomeriggio è
stato sottoposto ad
accertamenti e a un
intervento con l’obiettivo di
limitare il più possibile gli
effetti dell’amputazione.

Dal San Lorenzo di Borgo l’uomo è stato poi trasferito a Verona

      Uil contro la ProvinciaIL CASO

«Interscuola solo con docenti»
«Il pacchetto di norme nella finanziaria della Provincia, fra
i suoi interventi annoverava la previsione di affidare le at-
tività di interscuola, ivi compresa la mensa, a soggetti privati,
sostituendo i docenti di scuola primaria con personale ester-
no. Ci attendevamo numerosi interventi a difesa di una scuo-
la primaria che è ai primi posti nelle classifiche europee».
Lo scrive, in una nota, la Uil scuola Rua, chiedendo all’am-
ministrazione provinciale di tornare sui propri passi.
«Sostituire i docenti con del personale esterno, sconosciuto
ai bambini, da utilizzare durante il servizio mensa, non darà
alcun effetto positivo se non quello di un apparente rispar-
mio, peraltro minimo. Se servono due milioni, si propone
di utilizzare i fondi oggi stanziati per una valorizzazione del
merito inutile», scrive il sindacato.
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